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COVID
L’ANDAMENTO DEL VIRUS

INDICE DI TRASMISSIBILITÀ
Rt diminuito al valore di 1 rispetto a 1,15
della settimana scorsa. Meno ricoveri
nelle Intensive, altre 15 vittime in Puglia

CORONAVIRUS
Tornano tutte
a calare,
questa
settimana, le
curve
dell’epidemia
di Covid in
Italia, con
l'eccezione
del tasso di
occupazione
dei posti letto
per malati
Covid nei
reparti
ospedalieri di
area non
critica che
sale al 15,6%
.

Giù i contagi, ma reparti
oltre la soglia d’allerta
La quarta dose del vaccino nelle farmacie, non in tutte le regioni

l Tornano tutte a calare, questa settimana,
le curve dell’epidemia di Covid in Italia, con
l'eccezione del tasso di occupazione dei posti
letto per malati Covid nei reparti ospedalieri di
area non critica che sale al 15,6%, mantenen-
dosi stabilmente sopra la soglia di allerta fis-
sata al 15%. La pandemia nel nostro Paese
conferma comunque un trend di lenta discesa,
con una netta diminuzione dei contagi anche
nelle fasce più giovani. Intanto, è stato rag-
giunto il picco dei casi dell’influenza stagio-
nale, «ricomparsa» con più vigore quest’anno
dopo la quasi totale assenza di contagi dello
scorso anno segnato dal Covid-19.

Il monitoraggio settimanale dell’Istituto su-
periore di sanità e ministero della Salute fo-
tografa dunque un andamento in discesa
dell’epidemia. Questa settimana, infatti, l’in -
dice di trasmissibilità Rt è diminuito al valore
di 1 - sulla soglia epidemica - rispetto a 1,15 della
settimana scorsa. Ed è scesa anche l’incidenza
dei casi di Covid per 100mila abitanti: da 776 a
717. Per quanto riguarda invece l’occupazione
degli ospedali, la situazione è migliorata nelle
terapie intensive ma resta stabile nei reparti
ordinari: il tasso di occupazione nelle inten-
sive a livello nazionale è sceso infatti al 4,2%
rispetto al 4,7% della scorsa settimana.

Il tasso nazionale di occupazione in aree
mediche è invece salito al 15,6% contro il 15,5%
di sette giorni fa, e 12 Regioni superano la
soglia del 15%.

Resta, tuttavia, la preoccupazione per
l’emergere di nuove sotto-varianti del virus.

In Puglia ieri sono stati registrati altri 4.434
casi di contagio da Coronavirus su 22.336 test
(incidenza del 19,85%) e 15 morti. Il moni-
toraggio dell’Agenas rileva che nell’ultima set-
timana l’occupazione dei posti letto nei reparti
di Medicina è passata dal 24 al 21%, comunque
sopra la media nazionale che si attesta al
16%.

Intanto un po’ in tutte le regioni è iniziata,
dopo aver raggiunto il picco, la discesa della
curva dell’influenza stagionale e, anche se la
coda della stagione potrebbe protrarsi, un dato

è già chiaro: dopo essere stata completamente
assente nella stagione 2020-2021, l’influenza è
tornata. Con i 272.900 casi registrati nell’ul -
tima settimana dal sistema di sorveglianza
InfluNet dell’Istituto Superiore di Sanità,
nell’attuale stagione sono stati già messi a letto
5,9 milioni di italiani, quasi 300 mila in più

rispetto al 2019-2020, l’ultimo anno prima della
pandemia.

Sul fronte vaccini, dopo il via libera per le
persone con deficit del sistema immunitario,
sono partite da pochi giorni in Italia anche le
prenotazioni della quarta dose di vaccino anti

Covid per persone fragili e anziani con oltre 80
anni. Ma, se alcune regioni si sono attrezzate
per la somministrazione anche nelle farmacie
territoriali, altre permettono a queste ultime
solo di prenotarla attraverso i portali regio-
nali.

«Generalmente - spiega Roberto Tobia, se-
gretario nazionale di Federfarma - tutte le re-
gioni prevedono che si possa prenotare la quar-
ta dose in farmacia, mentre alcune hanno ac-
cordi regionali che prevedono anche la som-
ministrazione del vaccino in farmacia, tra que-
ste la Lombardia, Lazio e Toscana. Siamo in
fase di ridefinizione e sono certo che altre
regioni seguiranno questo esempio».

Intanto crescono i dati che confermano l’ef -
ficacia della quarta dose, o secondo booster.
Un’analisi condotta in Israele pubblicata sul
New England Journal of Medicine ha esami-
nato i dati di 182.122 persone con più di 60 anni,
la metà delle quali si era sottoposta alla quarta
dose, mentre l’altra metà era vaccinata solo
con tre dosi.

E L’INFLUENZA RIPRENDE
Nell’ultima settimana 272.900
casi registrati. Completamente

assente nella stagione 2020-2021
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LA TENDENZA LE FAMIGLIE TORNANO A RIUNIRSI A CASA A DUE ANNI DALLA PANDEMIA

Pasqua in libertà
«ma serve prudenza»

I consigli dell’epidemiologa Maria Chironna
TESERA TERRIBILE

SVEVA BLANCA LACALENDULA

“A ggiungi un posto a
tavola, che è tor-
nata la libertà”. Se

si dovesse pensare a quello
che ci aspetta domani e do-
podomani in fatto di festeg-
giamenti per la Santa Pa-
squa, questo di certo potreb-
be essere l’adagio perfetto.
Eppure, memori di quanto
accaduto subito dopo Natale
in cui il picco dei contagi da
Covid si è immediatamente
rialzato, val la pena spendere
qualche parola in più per far
leva sul senso di responsa-
bilità comune e gestire al me-
glio le riunioni di famiglia.
«In genere le festività sono
anche un momento di socia-
lizzazione - la professoressa
Maria Chironna responsa-
bile del laboratorio di Epi-
demiologia molecolare della
Regione Puglia -. Molti le tra-
scorreranno Pasqua e Pa-
squetta a casa, in famiglia,
altri fuori. Ora i cittadini ita-
liani e pugliesi si spostano
senza restrizioni. La prima
raccomandazione è di resta-
re a casa se non si sta bene o
si hanno sintomi respiratori.
Poi, come da indicazioni na-
zionali, in luoghi al chiuso è
sempre bene utilizzare le
mascherine in presenza di
molte persone se si vuole ri-
durre significativamente il
rischio di contagiarsi. Que-
sto vale soprattutto per le
persone immunodepresse o
a rischio di sviluppare una
forma di malattia più severa.
Perciò, la prudenza è ancora
necessaria. Possiamo fare
praticamente tutto, con giu-
dizio». Infatti dalle indica-
zioni del Ministero della Sa-
lute «nessuno immagina di-
vieti», ma l’attenzione deve

restare alta. Negli ospedali
pugliesi la pressione sta fi-
nalmente calando. «Sarà im-
portante seguire ancora l’an -
damento della curva epide-
mica – aggiunge Chironna -.
Dobbiamo vedere consoli-
darsi l’inversione di tenden-
za, già evidente, e arrivare ad
un numero di contagi più
contenuto. La bella stagione
aiuterà. Non credo ad altre
ondate epidemiche nell’im -
mediato. Come sempre, è il
buon senso che deve guidare
i comportamenti. Le ma-

scherine, soprattutto le ffp2,
in questa fase di elevata cir-
colazione di Omicron, hanno
dimostrato la loro efficacia,
se usate correttamente, nel
prevenire le infezioni. Per-
ciò, credo che il Ministro ab-
bia ragione. La circolazione
del virus è ancora molto ele-
vata ed è abbastanza logico
che l’unico modo per evitare i
contagi è raccomandare l’u-
so delle mascherine al chiu-
so, soprattutto se parliamo di
folle e di possibili assembra-
menti in luoghi chiusi. Così
come importanti rimangono
anche le altre misure di pre-
venzione».

La somministrazione della
quarta dose ai soggetti fragili
e agli over 80, resta un punto
fermo. «Come sempre – e
così conclude la professo-
ressa - le scelte vanno fatte
sulla base delle migliori evi-
denze scientifiche del mo-
mento. I soggetti fragili, gli
over 80 ed anche gli ultra

60enni a rischio di forme
gravi di Covid19 sono gli
stessi che farebbero bene e
presto a fare la 4a dose. I vac-
cini sono sicuri e i dati ci di-
cono che il rischio di ospe-
dalizzazione e morte si ridu-
ce moltissimo. In attesa di
novità per i vaccini in un
prossimo futuro, meglio se-
guire le raccomandazioni
delle istituzioni sanitarie.
Vivere normalmente è l’o-
biettivo di tutti, ma anche
avere sotto controllo la situa-
zione sanitaria. Di fatto, or-
mai, è consentito tutto. Quel-
lo che si chiede ai cittadini è
solo un po’ di cautela per evi-
tare la ripresa di contagi.
Non credo sia un grande sa-
crificio andare in un super-
mercato o a cinema e utiliz-
zare la mascherina. Ecco, di-
rei che questa è una nuova
“n o r m al i t à ”. Non possiamo
ancora dire di essere defi-
nitamente fuori dalla pande-
mia».

«Quello che
si chiede

ai cittadini
è solo un po’
di cautela

per evitare
la ripresa di contagi»

IN PIENA PANDEMIA LE FESTE RISPETTANO IL CALENDARIO MA QUESTA VOLTA NIENTE LOCKDOWN

Come eravamo un anno fa, adesso la normalità
Non ci resta che rispettare le poche restrizioni ancora in vigore e usare il buon senso

SVEVA BLANCA LACALENDOLA

C hi l’avrebbe mai
detto che avremmo
rimpianto la norma-

lità.
È davvero la volta buo-

na. La Pasqua rispetta co-
me sempre il calendario e
torna, ma stavolta non c’è
lockdown, e non ci sono
neanche le restrizioni da
zona rossa rafforzata che
un anno fa impedivano gli
spostamenti, riducevano
al minimo gli incontri, an-
nullavano i festeggiamen-
ti. Dopo due anni di pan-
demia c’è un graduale ri-
torno alla normalità, si ri-
prendono le vecchie abi-
tudini che sembravano or-
mai dimenticate. Il meteo
promette bene, nonostante
le temperature in calo e il
vento di tramontana: la

domenica di Pasqua sarà
più instabile, ma per Pa-
squetta è previsto il se-
reno.

Se quest’anno moltissi-
mi italiani hanno scelto di
trascorrere le festività
prenotando un weekend
all’aperto o semplicemente
con un ricco pranzo in
famiglia, quella dell’anno
scorso è stata un pasqua
con spostamenti vietati tra
i territori, fatta ovviamente
eccezione per chi si muo-
veva per motivi di lavoro,
salute e necessità.

Il presidente della Re-
gione Puglia, Michele
Emiliano, l’anno scorso ha
inasprito le misure anti
Covid previste dalla zona
rossa con provvedimenti
che sono stati in vigore dal
27 marzo al 6 aprile. Erano
vietati gli spostamenti dal

Comune di residenza, do-
micilio o abitazione verso
altri comuni della Puglia
per raggiungere le secon-
de case (salvo che per
comprovati motivi di ne-
cessità o urgenza). Tutte
le attività commerciali nel-
la regione hanno abbas-
sato le saracinesche alle
ore 18, con eccezioni che
vanno dalle attività di ven-
dita di generi alimentari
alle farmacie passando per
le edicole. A Pasqua e nel
lunedì dell’Angelo sono
state sospese tutte le at-
tività commerciali ad ec-
cezione delle attività di
vendita di carburante per
autotrazione, di combusti-
bile per uso domestico e
per riscaldamento, di fiori
e piante, delle edicole, dei
tabaccai, delle farmacie,
delle parafarmacie.

La Pasqua rispetta
il calendario

e torna,
ma stavolta

non c’è lockdown,
e non ci sono le

restrizioni da zona
rossa rafforzata

Il Covid alle spalle?
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L’AGGIUDICAZIONE LA FORNITURE DELLE MASCHERINE A 8,9 CENTESIMI CADAUNA

I“miracoli”? Si fanno
nella gara per le Ffp2

Ma è già pronto un esposto per la Procura
MADDALENA MONGIÒ

L ’appalto del “miraco -
lo”? Quello che ha vi-
sto affidata la forni-

tura di 5 milioni di ma-
scherine Ffp2 alle Asl pu-
gliesi. La determina di ag-
giudicazione è dell’altro ie-
ri e i prezzi sono da super
saldi. Il criterio è stato
quello del massimo ribas-
so, super contestato all’e-
poca del bando da un
gruppo di produttori ita-
liani. Sia quel che sia le
Ffp2 saranno fornite dalla
Gda srl di Galatina a 8,9
centesimi cadauna (5 mi-
lioni di pezzi a fronte di
445mila euro).

Attualmente il prezzo
che viene offerto negli ap-
palti pubblici per le Ffp2 si
aggira attorno ai 14,15/15,5
centesimi a pezzo, mentre
sul mercato all’i n g ro s s o
destinato ai privati si tro-
vano a a partire da 9 cen-
tesimi, escluse spese di tra-
sporto, fino a 75 centesimi.

Le Ffp3, invece, saranno
fornite da Satech System
srl a 15,9 centesimi (750mi-
la pezzi per un totale di
119.250 euro) e da Clean
Energy srl a 19,6 centesimi
(750mila pezzi per un to-
tale di 147mila euro). Negli
appalti della Pubblica am-
ministrazione sono media-
mente offerte a 30 cen-
tesimi l’una. All’ingrosso,
invece, se ne trovano da 25
centesimi più spese di spe-
dizione e fino a 90.

La gara è stata espletata
da Soresa, l’omologa in
Campania di InnovaPuglia
che in questo appalto ha
“saltato giro”. Per la Cam-
pania è prevista anche la
fornitura di mascherine
chirurgiche. Due le azien-

de aggiudicatrici: Tau me-
dica srl fornirà a 1,8 cen-
tesimi al pezzo, Benefis srl
a 2,2 centesimi cadauna.

Ma le carte che riguar-
dano l’appalto e l’aggiudi -
cazione sono già pronte
per essere inviate alla Pro-
cura di Bari. Ci sono ad-
detti ai lavori ai quali l’ag -
giudicazione è andata di
traverso ritenendo che «a
quei prezzi non si può ga-
rantire la qualità del pro-
dotto». Alla Procura, dun-
que, dovrebbe essere posto

un quesito sulla qualità del
prodotto e se quelle fornite
rispondono agli standards
stabiliti dal ministero della
Salute.

Va detto che nella de-
termina la dicitura è ge-
nerica: filtranti facciali
Ffp2 ed Ffp3, senza valvola
per la Regione Puglia. Se
sono importate e da dove,
ma anche chi le abbia cer-
tificate, non sono informa-
zioni rese pubbliche con
l’atto di aggiudicazione. In
più ci sono i conti da fare
con i costi delle materie
prime ormai alle stelle e
appesantimenti dovuti alla
logistica (l’appaltatore do-
vrà rispondere alle richie-
ste delle Asl per qualsiasi
quantitativo e a domanda).
Proprio per questo è dif-
fusa la convinzione che sa-
rà difficile, se non impos-
sibile, garantire un pro-
dotto di buona qualità, re-
quisito dirimente per gli
ospedali.

La procedura aperta per
l’affidamento della forni-
tura di mascherine chirur-
giche, Ffp2 ed Ffp3, a Pu-
glia e Campania, è stata
indetta con determina del
direttore generale di So-
resa del 31 gennaio 2022.
Cinque i lotti, per una du-
rata di sei mesi, oltre ad
eventuale opzione al rin-
novo per ulteriori sei mesi,
per un importo comples-
s i v o  d e l l ’ a p p a l t o  d i
30.950.000 euro di cui
15.475.000 euro per even-
tuale opzione al rinnovo
per ulteriori sei mesi, Iva
esclusa. Alla scadenza del
termine prevista per la
presentazione delle offerte,
ne sono state candidate 49,
ma solo cinque hanno con-
quistato l’affidamento.

Il criterio adottato
per la selezione

delle offerte è stato
quello del massimo

ribasso,
super contestato

all’epoca del bando
da un gruppo

di produttori italiani

IL BOLLETTINO TAMPONI REGISTRATI SONO 22MILA 336, QUASI 10MILA IN MENO RISPETTO ALLA GIORNATA DI IERI

Scende la curva del contagio, ma sale l’incidenza
Continua lentamente a scendere il numero di pugliesi attualmente positivi

L a curva dei contagi
sembra aver capito
che i pugliesi ab-

biano voglia e necessità
di ritornare a festeggiare
in compagnia di amici e
famigliari.

Continua lentamente a
diminuire il numero dei
pugliesi attualmente po-
sitivi.

Nel bollettino di ieri il
numero dei soggetti ri-
sultati positivi all’infezio -
ne è sceso a quota 102mi-
la 567, 699 in meno ri-
spetto a giovedì 14. Ma la
brutta notizia è che l'in-
cidenza dei casi positivi
torna a salire fino a quasi
il 20 per cento.

Infatti, i tamponi re-
gistrati sono 22mila, 336
dei quali 4.434 hanno dato
esito positivo pari al 19,8
per cento.

Nella giornata di ieri,
invece, era 16,2. In pro-
vincia di Bari i nuovi casi
sono 1.584, seguono Lecce
con 808, Taranto con 634,
Foggia 584, Brindisi 441,
B a rl e t t a- A n d ri a - T ra n i
con 334.

Nel conteggio vanno in-
seriti anche 41 residenti
fuori regione e 8 casi per
i quali la provincia di
provenienza è in via di
definizione.I deceduti
nelle ultime 24 ore sono
15 e il totale delle vittime
dall'inizio della pandemia
sale a 8.137.

Il numero dei pugliesi
guariti è ora di 886mila
207.

Per quanto riguarda la
situazione nei centri
ospedalieri, nei reparti di
area non critica ci sono
630 pazienti; nelle terapie

intensive 30. Rispetto a
ieri ci sono 14 posti letto
occupati in più nei reparti
e sei in meno nelle ria-
nimazioni.

Ma secondo il moni-
toraggio dell'Agenzia na-
zionale per i servizi sa-
nitari regionali, in Puglia
è iniziato il lento calo
della pressione dei casi
Covid sugli ospedali: nel-
l'ultima settimana l'occu-
pazione dei posti letto nei
reparti di Medicina è pas-
sata dal 24 al 21 per cento,
comunque sopra la media
nazionale che si attesta al
16.

Anche nelle terapie in-
tensive c'è una leggera
flessione, il tasso di oc-
cupazione è passato dall'8
al 7 per cento, mentre la
media nazionale è fissata
al 4 per cento.

In Puglia
è iniziato

il lento calo
della pressione
sugli ospedali:
l'occupazione
dei posti letto

è passata dal 24
al 21 per cento

Ritorno alla vita
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CAMBIAMENTI DEMOGRAFICI IL NESSO CON LA PANDEMIA

Il calo di nascite
e la trasformazione

delle nazioni
Nel 2021 il numero di nati

non ha raggiunto 400mila unità
N el 2021, secondo gli ultimi dati Istat, si è

registrato un picco negativo di nascite
che per la prima volta non hanno rag-

giunto quota 400mila, con un calo del’1,3%
rispetto al 2020 e addirittura del 31% rispetto
al 2008, l’anno di massimo più recente.

Il nesso tra la diminuzione dei nati e la crisi
pandemica sarebbe chiaro. «L’illusoria im-
pressione del superamento dell’emergenza
percepita a maggio 2020 - ha puntualizzato
l’Istat - può aver determinato l’aumento dei
nati a marzo 2021, mese in cui si osserva una
lieve inversione di tendenza (+4,7%) rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente».

Intorno a giugno e luglio, la curva che di-
segnava il trend positivo di nascite ha co-
minciato a scendere a -5,7% e -5,5%. Anche la
distribuzione geografica del fenomeno coin-
cideva con gli altri dati: la seconda ondata di
Coronavirus, infatti, ha interessato maggior-
mente il Centro-Sud. Non a caso, abbiamo
assistito nel periodo estivo a un calo di nascite
più incisivo proprio nelle zone del Centro (-
8,0%) e del Mezzogiorno (-7,5%). A questo
poi si devono aggiungere i 59mila morti do-
vuti al covid-19 nel 2021 (circa l’8,9% dei de-
cessi totali), in calo rispetto ai 77mila decessi
per coronavirus del 2020, ma che assieme al
picco negativo delle nascite a livello nazio-

nale (-13,4%) si fanno sentire a livello de-
mografico. Seguendo le proiezioni dell’Isti -
tuto di statistica, nel 2050 l’età media della
popolazione darà di 50,7 anni, rispetto ai 45,7
del 2020. Nel 2048 i decessi potrebbero essere
il doppio delle nascite (784mila contro 391mi-
la) e nel 2040 le persone destinate a vivere
sole potrebbero ammontare a 10,3 milioni, da-
gli 8,6 del 2020. Un caso tutt’altro che isolato
quello italiano: persino la Cina sta affron-
tando una brusca inversione di marcia. Nel
gennaio del 2022 il National Bureau of Sta-
tistics of China, come riporta Nature, ha reso

noto che per il quinto anno consecutivo il
tasso di natalità del paese è sceso ancora. Nel
2021 in Cina sono nati 1,4 milioni di bambini
in meno rispetto al 2020: stiamo parlando di
10,6 milioni anziché 12 milioni di neonati. Il
governo già dall’anno scorso ha risposto al
preoccupante calo delle nascite modificato la
normativa che dal 2022 proibiva alle coppie di

avere più di un figlio, consentendo un mas-
simo di 3 figli a nucleo familiare. Le tendenze
demografiche –per esempio la composizione
anagrafica ed etnica di una popolazione -
possono rivelarsi degli indicatori fondamen-
tali per la previsione degli scenari futuri, in
termini di pace, guerra, repressione, demo-
crazia e prospettive economiche.
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Rita DE BERNART

I numeri sono allarmanti: i
casi di disagio psicologico
tra gli adolescenti sono in
forte crescita e non è solo un
sensazione. Anche in Puglia,
infatti, come sull’intero terri-
torio nazionale; e la Regione
prova a fornire sostegno alle
famiglie con l’attivazione
dello sportello virtuale, Pu-
gliaforfamily.it, nato pro-
prio al fine di connettere le
istanze delle famiglie con la
politica. E, ovviamente trova-
re delle soluzioni concrete.
Nel territorio regionale

nell’ultimo anno i casi di ri-
covero di adolescenti sono
aumentati di circa il 25%.
Una cifra da capogiro soprat-
tutto se si considera la natu-
ra delle patologie.
Il quadro è disarmante: au-

tolesionismo, attacchi di pa-
nico, ansia, crisi depressive e
rifiuto della socialità; il suici-
dio, secondo le ultime rileva-
zioni, è la seconda causa di
morte, dopo gli incidenti
stradali, per la fascia d’età
tra ai 10 e i 19 anni.
Punte di emergenza sono

state registrate proprio negli
ultimi due anni di pandemia
in cui isolamento e stress
hanno favorito l’insorgere o
l’aggravarsi di queste situa-
zioni: il numero di “Bes” (ra-
gazzi con “bisogni educativi
speciali”) non a caso è cre-
sciuto del 28 per cento nel
biennio.
Statistiche queste emerse

nel forum organizzato nei
giorni scorsi dallo sportello
virtuale. Da questo incontro
online con le famiglie e gli
esperti, ma anche insime a
medici e docenti, sono emer-

si i bisogni e le difficoltà che
i nuclei alle prese con ragaz-
zi affetti da questa condizio-
ne di debolezza psicologica
incontrano ogni giorno. E
l’esigenza di supporto spe-
cializzato. Prima che sia
troppo tardi.
I dati più preoccupanti so-

no quelli rilevati dal Policli-
nico di Bari: la docente
dell’università barese Maria
Giuseppina Petruzzelli ha
segnalato infatti, oltre all’au-
mento del numero di ricove-

ri, la carenza dei posti letto
nei reparti di neuropsichia-
tria infantile; specificando
che «la maggior parte dei ri-
coverati ha quadri psicopato-
logici acuti e a rischio di sui-
cidio».
La Regione Puglia si è dun-

que impegnata a mettere in
campo una serie di iniziative
socio-sanitarie e di supporto
alla scuola per contrastare il
disagio giovanile: si va dalla
rete territoriale contro i di-
sturbi alimentari alle assun-
zioni di personale scolastico
per la gestione dei fondi per
consentire la presenza stabi-
le di psicologi e pedagogisti
nelle scuole, infine ai centri
di ascolto per fronteggiare le
dipendenze da alcol e droga.
Ad assumere l’impegno in

maniera congiunta i tre as-
sessori di riferimento: Rocco
Palese per la Sanità, Sebastia-
no Leo per l’Istruzione e la
Formazione professionale e
Rosa Barone per il Welfare.
Anche dal mondo della scuo-
la infine è stata evidenziata
l’importanza per i docenti “di
ottenere sostegno tramite
l’inserimento nelle scuole di
figure professionali specializ-
zate quali quelle dei pedago-
gisti”. L’obiettivo dichiarato,
a questo punto, dopo una pri-
ma fase di studio nelle diver-
se aree regionali, è quello di
«infrastrutturare nel più bre-
ve tempo possibile i servizi
della Sanità per la scuola,
con un lavoro di coordina-
mento tra assessorati con
progetti specifici» e un «pro-
getto straordinario» per scuo-
la e famiglie per avviare le
iniziative col nuovo anno sco-
lastico.
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Allarme
povertà

Ricoveri tra minori
cresciuti del 25%
E aumenta anche
il ricorso alla Bes
La Regione apre
uno sportello

Ansia, panico e autolesionismo:
under 19, l’altra faccia del Covid



Bari Cronaca
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Sono ancora in salita i casi di influenza in Puglia, no-
nostante ormai la stagione invernale sia terminata. 
Una epidemia influenzale fuori stagione, come evi-
denziato nel report epidemiologico di Influnet, la re-
te dei medici “sentinella”. Nella settimana dal 4 al 10 
aprile la curva epidemica rimane sopra la media sta-
gionale ed è in ulteriore incremento: sono 4,77 i casi 
diagnosticati ogni mille assistiti contro i 4,33 di un 
mese fa. Nel dettaglio si registra un picco tra i bambi-
ni tra i 0 e 4 anni con 12,88 casi ogni mille assistiti; an-
che nella fascia 5-14 anni l’incidenza è sopra la media 
con 6,75 casi ogni mille assistiti e in risalita. Sopra 
media anche nella fascia 15-64 anni 4,47 casi ogni mil-
le.

15
Le vittime
Delle 102.567 persone 
positive 630 sono ricoverate 
in area non critica (da 614) e 
30 in intensiva (da 36)

Il bollettino Covid

4.434
I positivi
Si registrano altri 4.434 casi 
su 22.336 test (incidenza del 
19,85%). La maggioranza, 
1.584, in provincia di Bari

La rilevazione

Influenza in Puglia 
più casi fuori stagione
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TARANTO - In Asl Taranto, nell’ultima settimana sino ad oggi la 
campagna vaccinale anti-Covid ha registrato un totale di 1.229 dosi 
somministrate. Rispetto a questo totale, nello specifico si contano 
39 prime dosi; 250 seconde dosi; 848 richiami e 92 quarte dosi som-
ministrate a pazienti fragilissimi. Per quanto riguarda la distribu-
zione territoriale, negli hub vaccinali di Taranto e provincia sono 
state somministrate 463 presso il Palaricciardi di Taranto; 58 dosi a 
Ginosa; 103 dosi a Grottaglie; 92 dosi a Manduria; 91 dosi a Martina 
Franca; 81 dosi a Massafra. I medici di medicina generale e i pedia-
tri di libera scelta hanno somministrato 35 dosi nei propri ambulato-
ri e 6 dosi a domicilio. Negli ospedali e nelle altre strutture sanitarie 
sono state somministrate 50 dosi e 250 dosi nelle farmacie abilitate.
Per quel che riguarda il calendario di aperture della prossima set-
timana: È garantito l’accesso libero (senza prenotazione) per tutte 
le età, sia per i cicli base, sia per le dosi di richiamo, ma è anche 
possibile prenotare il proprio appuntamento telefonando al Cup o 
attraverso il portale Asl Taranto. È garantita la somministrazione 
della seconda dose di richiamo alle persone che abbiano già com-
piuto 80 anni d’età e alle persone over60 in condizione di elevata 
fragilità per patologie – da verificare con il proprio medico di fa-
miglia o con il medico del centro vaccinale, che abbiano effettuato 
la prima dose di richiamo da almeno 120 giorni e che non abbiano 
contratto l’infezione da Sars-Cov-2 successivamente alla sommini-
strazione di quest’ultima. Gli hub saranno chiusi lunedì 18 aprile. 
L’hub di Ginosa, che ha cambiato sede, ora è al Centro vaccinale 
Asl in Via Palatrasio 30, e quello di Grottaglie saranno aperti mer-
coledì 20 aprile dalle 9 alle 13; a Manduria, hub operativo giovedì 
21 aprile dalle 9 alle 16; il centro vaccinale di Massafra, ora presso 
il Centro polivalente anziani in via Livatino e, unico nella provincia, 
accessibile esclusivamente con prenotazione venerdì 22 aprile dalle 
9 alle 13:00. A Taranto, l’hub presso il PalaRicciardi sarà operativo 
mercoledì 20 aprile e venerdì 22 aprile dalle 9 alle 13, mentre mar-
tedì 19 e giovedì 21 aprile sarà aperto dalle 9 alle 16 e, in questi due 
giorni, sarà possibile anche accedere alla vaccinazione con Novavax 
(Nuvaxovid). L’hub di Martina sarà chiuso questa settimana. Per gli 
accessi pediatrici, è necessaria la sottoscrizione del consenso infor-
mato di entrambi i genitori del minore e la delega nel caso in cui non 
si possa accompagnare personalmente i propri figli. Si ricorda che è 
possibile ricevere la somministrazione di vaccino antiCovid anche 
presso il medico di medicina generale/pediatra di libera scelta. Sul 
fronte contagi, nelle ultime 24 ore in Puglia sono stati effettuati 
22.336 test per l’infezione da Covid-19 coronavirus e sono stati re-
gistrati 4.434 casi positivi, così suddivisi: 1.584 in provincia di Bari, 
334 nella provincia Bat, 441 in provincia di Brindisi, 584 in provin-
cia di Foggia, 808 in provincia di Lecce, 634 in provincia di Taranto, 
41 casi di residenti fuori regione, 8 casi di provincia in definizione. 
Sono stati registrati 15 decessi.

Hub vaccinali,
nuovi orari e sedi
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